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a cura di Luca QuacquariniLIBERO DI SCRIVERLO
Passeggiando per Santa Maria Brutture, pericoli e dis... arredo urbano

Palo della luce green Barriera New Jersey greenOrto botanico da marciapiedeCoperture all'aria aperta

Toilette per piccioni

Santa Maria degli Angeli ritratta in alcuni scatti collezionati 
negli ultimi mesi anche a cura di lettori. L'incuria non è solo 
brutta in una città turistica ma spesso è anche pericolosa. I 

nostri marciapiedi sono a volte non fruibili e chi ci rimette sono 
le mamme con i passeggini e i disabili in carrozzina costretti ad 
andare sulla strada e mettersi in pericolo. Ciò che si vede quoti-
dianamente nelle nostre strade oramai non ci stupisce più di tanto, 
ci siamo abituati perché è un malcostume che riguarda tanti co-
muni d'Italia. Così ce ne facciamo una ragione, a volte diciamo 
che da altre parti è peggio e tiriamo dritto. Nei social spesso si 
vedono foto di brutture varie, credo che, incentivando e mettendo 
"pressione",  in qualche modo si possa ottenere qualcosa. Quindi 
l'invito è quello di segnalare in qualche modo ciò che non va per 
migliorare il decoro urbano e per rendere le nostre città più sicure. 
Anche noi da Il Rubino faremo la nostra parte quindi, se avete 
qualcosa da segnalare, fatecelo sapere.   

"È prodotto da una startup nata nel 2020 specializzata nella produzione di alimenti vegani 
che assomigliano a derivati del pesce. Sembra in tutto e per tutto un normale trancio di 
salmone ma, invece di arrivare dai mari del Nord, è stato realizzato da una stampante 

3D. La caratteristica di questo trancio vegano è essere formato da un insieme di microproteine, gli 
albuminoidi che arrivano dai funghi, cui si aggiungono gli acidi grassi Omega-3. Proprio grazie alla 
tecnologia con cui è realizzato The Filet, è possibile decidere in fase iniziale la quantità di proteine e 
grasso per la sua preparazione, in base alle proprie esigenze. Inoltre il prodotto è anche senza gluti-
ne. Per la sua “creazione” si utilizza un macchinario per la stampa 3D, un robot complesso in grado 
di assemblare i diversi elementi che compongono The Filet seguendo un ordine preciso". (Articolo 
da tg24.sky.it) Ho fatto leggere l'articolo ad un mio amico che, oltre ad essere un esperto di cibo, è 
anche molto curioso. Non conosceva il prodotto, ma ha commentato: "Il salmone vegano creato da una macchina non può essere 
peggio del pessimo hamburger di insetti che ho mangiato qualche tempo fa, se capiterà lo assaggerò." Invece la mia curiosità con il 
cibo è nulla: resto fedele al panino con la porchetta di Costano.

Stampare il cibo si può! Salmone 3D o porchetta di Costano?

Non manca niente!


